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1. GENERALITÀ’

Il modello per la comunicazione dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di
settore TK22U deve essere compilato con ri-
ferimento al periodo d’imposta 2007 e deve
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co-
me attività prevalente quella di: “Servizi Ve-
terinari” – 75.00.00.

Il presente modello è così composto:
• Quadro A – Personale addetto all’attività;
• Quadro B – Unità locale destinata all’eser-

cizio dell’attività;
• Quadro D – Elementi specifici dell’attività;
• Quadro E – Beni strumentali;
• Quadro G – Elementi contabili;
• Quadro X – Altre informazioni rilevanti ai fi-

ni dell’applicazione degli studi di settore.

Lo studio di settore TK22U è il risultato del-
la “evoluzione” dello studio di settore
SK22U, approvato, con carattere di “speri-
mentalità”, con decreto ministeriale dell’8
marzo 2002 e in vigore fino al periodo
d’imposta 2004.
Si precisa che, lo studio TK22U, per il pe-
riodo d’imposta 2005 era in applicazione
“monitorata”, mentre a partire dal periodo
d’imposta 2006 è stato approvato in via
definitiva.

ATTENZIONE
Nella presente “Parte specifica” sono conte-
nute le istruzioni relative alla modalità di com-
pilazione dello studio di settore TK22U.
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut-
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni
fornite nella “Parte generale” che fa parte in-
tegrante del suddetto modello per la comuni-
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica-
zione degli studi di settore.

2. FRONTESPIZIO

Nel frontespizio va indicato:
– in alto a destra, il codice fiscale;
– il Comune e la Provincia di domicilio fiscale.

Altre attività

In questa sezione va barrata l’apposita casel-
la nel caso in cui il contribuente:
– svolga anche attività di lavoro dipendente

a tempo pieno o tempo parziale;
– sia pensionato;
– svolga anche altre attività artistiche o pro-

fessionali e/o d’impresa.

Tale sezione non deve essere compilata qua-
lora il presente modello sia presentato da una
società semplice o da una associazione tra
artisti e professionisti.

Altri dati

In questa sezione vanno indicati: 

– l’anno d’iscrizione all’albo professionale
ovvero, in caso di una nuova iscrizione al-
l’albo, successiva ad una cancellazione,
l’anno dell’ultima iscrizione;

– l’anno in cui il contribuente ha effettivamen-
te iniziato l’attività a prescindere dall’even-
tuale iscrizione all’albo professionale;

– il numero di anni durante i quali è stata
eventualmente interrotta l’attività. Si consi-
derano pari ad un anno le frazioni di esso
superiori a sei mesi. 

I dati riguardanti l’anno di inizio dell’attività e
quello di interruzione della stessa devono es-
sere forniti facendo riferimento alle relative di-
chiarazioni di inizio o cessazione dell’attività
comunicate all’Amministrazione Finanziaria.

ATTENZIONE
Le informazioni riguardanti l’anno d’iscrizione
all’albo professionale e l’anno di inizio del-
l’attività vanno fornite anche qualora il pre-
sente modello sia presentato da una società
semplice o da una associazione tra artisti e
professionisti. 

Per l’anno di iscrizione all’albo professionale,
nel caso di associazione tra professionisti ov-
vero di società semplice, occorre indicare il
valore medio degli anni di iscrizione ad albi
professionali dei singoli soci o associati che
prestano l’attività. Ad esempio: in una asso-
ciazione professionale composta da 2 pro-
fessionisti, per i quali:
• l’anno di iscrizione all’albo per il primo as-

sociato è il 2000,
• l’anno di iscrizione all’albo per il secondo

associato è il 2002,
l’anno da indicare nel modello è il 2001
=(2000+2002)/2.

ATTENZIONE
Si fa presente che, nel frontespizio, vengo-
no richieste ulteriori informazioni relative
alle fattispecie previste dall’art. 10, commi
1 e 4, della legge 146 del 1998. Si precisa
che tali informazioni dovranno essere forni-
te nel caso di cessazione e inizio dell’atti-
vità, da parte dello stesso soggetto, entro
sei mesi dalla data di cessazione, nonché
quando l’attività costituisce mera prosecu-
zione di attività svolte da altri soggetti.

In particolare deve essere indicato: 
• nel primo campo:

– il codice 1, se l’attività di lavoro autonomo
è iniziata, da parte dello stesso soggetto,
entro sei mesi dalla sua cessazione, nel
corso dello stesso periodo d’imposta. Il co-
dice 1 dovrà essere indicato, ad esempio,
nel caso in cui l’attività sia cessata il 5 mar-
zo 2007 e nuovamente iniziata il 18 luglio
2007;

– il codice 2, se l’attività di lavoro autono-
mo è cessata nel periodo d’imposta in
corso alla data del 31 dicembre 2006 e
nuovamente iniziata, da parte dello stes-
so soggetto, nel periodo d’imposta
2007, e, comunque, entro sei mesi dalla

sua cessazione (es. attività cessata il 2 ot-
tobre 2006 e nuovamente iniziata il 14
febbraio 2007). Lo stesso codice dovrà
essere utilizzato anche se l’attività di la-
voro autonomo è cessata nel periodo
d’imposta in corso alla data del 31 di-
cembre 2007 e nuovamente iniziata, da
parte dello stesso soggetto, nel periodo
d’imposta 2008 e, comunque, entro sei
mesi dalla sua cessazione (es. attività ces-
sata il 15 settembre 2007 e nuovamente
iniziata il 29 gennaio 2008);  

– il codice 3, se l’attività costituisce mera
prosecuzione di attività svolte da altri sog-
getti. Tale fattispecie si verifica quando
l’attività viene svolta, ancorché da un altro
soggetto, in sostanziale continuità con la
precedente, presentando il carattere della
novità unicamente sotto l’aspetto formale. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e
di “mera prosecuzione dell’attività” (codice
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità
dell’attività rispetto a quella preesistente. Il re-
quisito della omogeneità sussiste se le attività
sono contraddistinte da un medesimo codice
attività, ovvero i codici attività sono compresi
nel medesimo studio di settore. Si fa presente
che la modifica del codice dell’attività eco-
nomica, derivante esclusivamente dall’appli-
cazione della nuova tabella Ateco 2007,
non fa venir meno la sussistenza del requisito
della omogeneità. 

• nel secondo campo, il numero complessivo
dei mesi durante i quali si è svolta l’attività
nel corso del periodo d’imposta. Si preci-
sa, a tal fine, che si considerano pari ad un
mese le frazioni di esso uguali o superiori a
15 giorni. Nel caso, ad esempio, di un’at-
tività di lavoro autonomo esercitata nel pe-
riodo di tempo compreso tra il 14 febbraio
2007 ed il 14 novembre 2007, il numero
di mesi da riportare nella casella in ogget-
to sarà pari a  9. 

3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni relati-
ve al personale addetto all’attività. Per indivi-
duare il numero dei collaboratori coordinati e
continuativi, degli associati in partecipazione e
dei soci è necessario far riferimento alla data
del 31 dicembre 2007. Con riferimento al per-
sonale con contratto di fornitura di lavoro tem-
poraneo o di somministrazione di lavoro e al
personale dipendente, compresi gli assunti con
contratti di formazione e lavoro, di inserimento,
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a ter-
mine e i lavoranti a domicilio, va, invece, indi-
cato il numero delle giornate retribuite a pre-
scindere dalla durata del contratto e dalla sus-
sistenza del rapporto di lavoro alla data del 31
dicembre 2007. Pertanto, ad esempio, un di-
pendente con contratto a tempo parziale dal 1°
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gennaio al 30 giugno, e con contratto a tempo
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu-
tato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rapporti
di lavoro, va indicato il numero delle giornate
retribuite. Non vanno indicati gli associati in
partecipazione ed i soci che apportano esclu-
sivamente capitale, anche se soci di società in
nome collettivo o di società in accomandita
semplice. Si precisa che non possono essere
considerati soci di capitale quelli per i quali so-
no versati contributi previdenziali e/o premi per
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci
che svolgono la funzione di amministratori del-
la società.

ATTENZIONE
Si fa presente che tra i collaboratori coordi-
nati e continuativi di cui all’art. 50, comma
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati
sia i collaboratori assunti secondo la moda-
lità riconducibile a un progetto, programma
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt.
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia
coloro che intrattengono rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa che, ai
sensi della normativa richiamata, non de-
vono essere obbligatoriamente ricondotti
alla modalità del lavoro a progetto, a pro-
gramma o a fase di programma. 
Si fa presente, inoltre, che deve essere indi-
cato anche il personale utilizzato in base a
contratto di fornitura di lavoro temporaneo
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997,
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo-
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10
settembre  2003, n. 276.

In particolare, indicare:
– nel rigo A01, il numero complessivo delle

giornate retribuite relative ai lavoratori di-
pendenti che svolgono attività a tempo pie-
no desumibile dai modelli DM10 relativi al
2007;

– nel rigo A02, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative ai lavoratori di-
pendenti a tempo parziale, agli assunti con
contratto di formazione e lavoro, di inseri-
mento, a termine, di lavoro intermittente, di
lavoro ripartito e al personale con contratto
di fornitura di lavoro temporaneo o di som-
ministrazione di lavoro, determinato nel se-
guente modo:
• per i dipendenti a tempo parziale, anche

se assunti con contratto di formazione e
lavoro o di inserimento o con contratto a
termine, per gli assunti con contratto di la-
voro ripartito, nonché per i lavoratori as-
sunti con contratto di lavoro intermittente,
moltiplicando per sei il numero comples-
sivo delle settimane utili per la determina-
zione della misura delle prestazioni pen-
sionistiche, conformemente a quanto co-
municato all’Istituto Nazionale Previden-
za Sociale attraverso il modello di de-
nuncia telematica denominato “EMens”,
relativo al 2007;

• per i dipendenti a tempo pieno assunti con
contratto di formazione e lavoro o di inseri-
mento o con contratto a termine, desumen-
dolo dai modelli DM10 relativi al 2007;

• per il personale con contratto di fornitura
di lavoro temporaneo o di somministrazio-
ne di lavoro, dividendo per otto il numero
complessivo di ore ordinarie lavorate, de-
sumibile dalle fatture rilasciate dalle im-
prese fornitrici o di somministrazione;

– nel rigo A03, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che, al
31 dicembre, prestano la loro attività pre-
valentemente per il contribuente interessato
alla compilazione del modello;

– nel rigo A04, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi
da quelli indicati nel rigo precedente che,
al 31 dicembre, prestano la loro attività per
il contribuente interessato alla compilazione
del modello;

– nel rigo A05, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci o associati che prestano atti-
vità nella società o nell’associazione (nel ca-
so di esercizio in forma associata di arti e
professioni). Nella seconda colonna, in per-
centuale e su base annua, il tempo dedica-
to all’attività prestata dai soci o associati nel-
la società o nell’associazione rispetto a quel-
lo complessivamente dedicato alla medesi-
ma attività artistica o professionale svolta in
forma individuale o associata.

La percentuale da indicare è pari alla somma
delle percentuali relative a tutti i soci o associati.
Per maggiore chiarezza si riportano i se-
guenti esempi:
– un’associazione professionale è composta

da due associati X e Y, di cui X svolge l’at-
tività esclusivamente nell’associazione e Y,
oltre a prestare la propria attività nell’asso-
ciazione, svolge anche in proprio la mede-
sima attività professionale. Se si ipotizza
che Y presta nell’associazione il 50% del
tempo dedicato complessivamente alla pro-
pria attività professionale, la percentuale
da riportare nella seconda colonna è pari
a 150, risultante dalla somma di 100 (re-
lativa all’associato che svolge l’attività pro-
fessionale esclusivamente nell’associazio-
ne) e 50 (relativa all’associato che svolge
per l’associazione un’attività, in termini di
tempo, pari al 50% della propria attività
professionale complessiva);

– un’associazione professionale è composta
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la
propria attività professionale esclusivamen-
te nell’associazione. Per gli altri due asso-
ciati il tempo dedicato all’attività lavorativa
nell’associazione è, in rapporto alla pro-
pria attività professionale complessiva, ri-
spettivamente del 50% e del 70%. La per-
centuale da indicare nella seconda colon-
na è, quindi, 220, derivante dalla somma
delle percentuali di lavoro complessiva-
mente prestato nell’associazione su base
annua dai tre associati (100+50+70).

4. QUADRO B – UNITÀ LOCALE DESTINATA
ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro B sono richieste informazioni re-
lative all’unità locale che, a qualsiasi titolo,
viene utilizzata per l’esercizio dell’attività. La
superficie deve essere quella effettiva, indi-
pendentemente da quanto risulta dalla even-
tuale licenza amministrativa. I dati da indica-
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti-
lizzate nel corso del periodo d’imposta, indi-
pendentemente dalla loro esistenza alla data
del 31 dicembre 2007. Nel caso in cui nel
corso del periodo d’imposta si sia verificata
l’apertura e/o la chiusura di una o più unità
locale, nelle note esplicative, contenute nella
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es-
sere riportata tale informazione con l’indica-
zione della data di apertura e/o di chiusura.
Per indicare i dati relativi a più unità locali è
necessario compilare un apposito quadro B
per ciascuna di esse.
In particolare indicare:
– nel rigo B00, il numero complessivo delle

unità locali utilizzate per l’esercizio dell’atti-
vità;

– in corrispondenza di “Progressivo unità
locale”, il numero progressivo di ciascuna
delle unità locali di cui sono indicati i dati,
barrando la casella corrispondente;

– nel rigo B01, il comune in cui è situata l’u-
nità locale;

– nel rigo B02, la sigla della provincia;
– nel rigo B03, le spese addebitate al contri-

buente interessato alla compilazione del
modello se la struttura in cui svolge l’attività
e per la quale sta fornendo le informazioni
è di terzi (con esclusione degli studi asso-
ciati) ed il contribuente vi svolge l’attività uti-
lizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in-
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese
periodicamente addebitate da una società
di servizi per l’affitto dei locali utilizzati dal
professionista per l’esercizio dell’attività,
per l’utilizzo dei beni strumentali, delle uten-
ze telefoniche e di altri servizi di cui il con-
tribuente interessato alla compilazione del
modello si avvale; 

– nel rigo B04, le spese sostenute per strutture
comuni utilizzate da esercenti arti e profes-
sioni che svolgono una medesima o una di-
versa attività professionale e ripartiscono tra
loro una parte o la totalità delle spese soste-
nute per l’espletamento dell’attività (ad
esempio, le spese per l’utilizzo delle unità lo-
cali, per i servizi di segreteria, pulizia dei lo-
cali, spese sostenute per le utenze telefoni-
che, per il riscaldamento, ecc.). Per maggior
chiarimento si riportano i seguenti esempi:
– medico generico e veterinario che svol-

gono la propria attività in una unità loca-
le di proprietà di terzi, ripartendo le spe-
se sostenute (locazione dell’immobile, pu-
lizia dei locali, segretaria che presta la-
voro per entrambi i professionisti, ecc.);

– dentista e veterinario che svolgono la
propria attività in un immobile di pro-
prietà del primo. Il dentista (proprietario
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dell’immobile), al quale sono intestate le
utenze telefoniche e i servizi accessori,
addebita periodicamente parte delle
spese sostenute al veterinario (spese di
locazione dell’immobile per la parte uti-
lizzata da quest’ultimo, spese sostenute
per le utenze telefoniche, per il riscalda-
mento, ecc.).

ATTENZIONE

Le spese sostenute per la locazione e le spe-
se condominiali relative ai locali, pattuite
unitariamente ad altri servizi senza un diret-
to corrispettivo, eventualmente comprese ne-
gli importi indicati nei righi B03 o B04,
vanno incluse anche nell’insieme di quelle ri-
portate nel rigo G07 del quadro G degli
Elementi contabili e indicate nel rigo X01
del quadro X. Sarà in tal modo possibile ret-
tificare tale componente di costo, relativa-
mente alla quale è stato introdotto un appo-
sito correttivo che viene calcolato come in-
dicato in Appendice, secondo i chiarimenti
forniti nel paragrafo 8;

Mq unità locale destinata esclusivamente
all’esercizio dell’attività professionale

– nei righi da B05 a B08, distintamente per
ciascuna struttura evidenziata, la superficie,
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz-
zati esclusivamente per l’esercizio dell’atti-
vità professionale. Si precisa che le strutture
sanitarie elencate nei predetti righi sono
quelle individuate dal decreto del Ministero
della Sanità del 20 settembre 1996.

5. QUADRO D – ELEMENTI SPECIFICI 
DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro D sono richieste informazioni re-
lative agli elementi specifici dell’attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio-
ni del Quadro A – “Personale addetto all’atti-
vità”.
In particolare, indicare:

Modalità di espletamento dell’attività

– nei righi da D01 a D08, in relazione a
ciascuna attività individuata, nella prima
colonna, il numero delle prestazioni effet-
tuate nell’anno o in anni precedenti, an-
che se non ultimate nel corso dell’anno,
per le quali sono stati percepiti compensi,
anche parziali, nel 2007 (questo dato
non va indicato nel rigo D03, la cui com-
pilazione non richiede il numero degli
esami diagnostici effettuati); nella secon-
da colonna, la percentuale dei compensi
derivanti da ciascuna prestazione, in rap-
porto ai compensi complessivamente per-
cepiti nel 2007. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
D01 a D08 deve risultare pari a 100; 

Aree di intervento

– nei righi da D09 a D13, per ciascuna ti-
pologia di area di intervento individuata, la
percentuale dei compensi percepiti nel
2007, in rapporto ai compensi complessi-
vamente derivanti dall’attività.

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
D09 a D13 deve risultare pari a 100;

Tipologia della clientela

– nei righi da D14 a D24, la percentuale dei
compensi corrisposti da ciascuna tipologia
di clientela individuata, in rapporto al tota-
le dei compensi percepiti nell’anno.

Il totale delle percentuali indicate nei righi da
D14 a D24 deve risultare pari a 100;

Numerosità di committenti

– nel rigo D25, barrando l’apposita casella,
se il numero dei clienti per conto dei quali il
professionista ha effettuato prestazioni pro-
fessionali nel corso del 2007, è compreso
tra 1 e 5; 

– nel rigo D26, la percentuale dei compensi
percepiti dal committente principale in rap-
porto ai compensi complessivi percepiti nel-
l’anno. Qualora tale percentuale non supe-
ri il 50% dei compensi complessivi, il rigo
non va compilato;

Caratteristiche dell’attività e servizi prestati 

– nel rigo D27, il numero dei vaccini sommi-
nistrati nel corso dell’anno;

– nel rigo D28, il numero di animali ricove-
rabili, se viene svolta attività di degenza;

– nel rigo D29, nel primo campo, il numero
delle associazioni professionali in cui il pro-
fessionista svolge la propria attività e, nel
secondo campo, la percentuale, su base
annua, di attività prestata nelle associazio-
ni professionali rispetto alla medesima atti-
vità svolta complessivamente in forma indi-
viduale o associata. A maggior chiarimen-
to si riporta il seguente esempio: un veteri-
nario svolge la propria attività anche in uno
studio associato; ipotizzando che presti nel-
l’associazione il 50% del tempo dedicato
complessivamente alla stessa attività profes-
sionale, la percentuale da riportare nel se-
condo campo è pari a 50; nel primo cam-
po, invece, andrà riportato il numero 1;

Personale addetto all’attività

– nei righi D30 e D31, per ciascuna delle
specializzazioni professionali individuate,
nella prima colonna, il numero complessi-
vo delle giornate retribuite al personale di-
pendente e, nella seconda colonna, l’am-
montare dei compensi corrisposti al perso-
nale non dipendente;

Personale di segreteria e / o amministrativo

– nel rigo D32, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’art. 50,

comma 1, lett. c-bis), del TUIR che al 31 di-
cembre prestano la loro attività prevalente-
mente nello studio;   

– nel rigo D33, a prescindere dalla durata
del contratto e dalla sussistenza, alla data
del 31 dicembre 2007 del rapporto di la-
voro, il numero complessivo delle giornate
retribuite relative ai lavoratori dipendenti se-
condo le indicazioni fornite nel quadro A
“Personale addetto all’attività”;

– nel rigo D34, il totale dei compensi corri-
sposti nel 2007. Per l’individuazione dei
compensi da indicare in tale rigo si devono
sommare tutti i compensi corrisposti agli ad-
detti all’attività di segreteria e/o ammini-
strativa con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa che hanno pre-
stato la loro attività prevalentemente nello
studio, indipendentemente dalla sussistenza
del contratto alla data del 31 dicembre
2007. Ad esempio, se una segretaria ha
collaborato nello studio per due mesi ed
un’altra segretaria per cinque mesi, in tale
campo andrà indicato il totale dei compen-
si corrisposti alle due segretarie; 

– nel rigo D35, le spese complessivamente
sostenute per personale dipendente, preva-
lentemente addetto a mansioni di segreteria
e/o amministrative;

Elementi contabili specifici

– nel rigo D36, le spese sostenute nell’anno
per l’acquisto di materiale sanitario (sirin-
ghe, garze, bende, ecc.);

– nel rigo D37, l’ammontare del premio an-
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti-
pulate per la copertura dei rischi connessi
alla responsabilità civile verso i terzi, deri-
vanti dall’attività svolta, con esclusione dei
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie
per legge, ancorché l’obbligatorietà sia
correlata all’esercizio dell’attività;

– nel rigo D38, le spese sostenute per ag-
giornamento professionale, includendo nel-
le stesse la partecipazione a convegni, con-
gressi e corsi di formazione, sostenute dal
professionista per se stesso o per il perso-
nale addetto all’attività, senza tener conto
dei limiti di deducibilità previsti dall’articolo
54, comma 5, del TUIR;

– nel rigo D39, le spese per l’acquisto di rivi-
ste, giornali, pubblicazioni, banche dati,
ecc. sostenute dal professionista nell’anno;

– nel rigo D40, l’ammontare complessivo del-
le spese  sostenute per la manutenzione e la
riparazione delle apparecchiature tecniche;

– nel rigo D41, l’ammontare complessivo dei
costi sostenuti per la dispensazione del far-
maco da parte del professionista, così co-
me previsto dal D.M. n. 306 del 16 mag-
gio 2001;

– nei righi D42 e D43, rispettivamente, l’am-
montare dei compensi percepiti assogget-
tati a ritenuta d’acconto e quello dei com-
pensi non assoggettati a tale ritenuta. Il to-
tale dei due righi deve coincidere con l’im-
porto indicato al rigo G01;
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Altri elementi specifici

– nel rigo D44, la percentuale dei compensi
derivanti da attività in convenzione con il
Servizio Sanitario Nazionale, in rapporto
ai compensi complessivamente percepiti
nell’anno;

– nel rigo D45, la percentuale dei compensi
derivanti dall’attività di laboratorio veterina-
rio di analisi, in rapporto ai compensi com-
plessivamente percepiti nell’anno;

– nel rigo D46, il codice corrispondente alla
qualifica professionale rivestita in qualità di
lavoratore dipendente, individuandolo tra
quelli elencati;                                        

– nel rigo D47, le ore settimanali dedicate al-
l’esercizio dell’attività;

– nel rigo D48, il numero complessivo delle
settimane dedicate all’attività nel corso del-
l’anno.

Nel caso di attività esercitata in forma asso-
ciata, nei righi D47 e D48 va indicata la
somma dei dati riferiti a ciascun associato. 

ATTENZIONE
I dati riportati nei righi D47 e D48, saranno
confrontati con il tempo medio dedicato al-
l’attività da un professionista che la svolge a
tempo pieno per l’intero anno.
La percentuale individuata mediante tale rap-
porto, sarà utilizzata al fine di tener conto del-
l’eventuale minor tempo dedicato all’attività a
causa, ad esempio, dello svolgimento di atti-
vità di lavoro dipendente o di altre attività.
La formula matematica utilizzata dal software
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica-
tore è riportata nella nota tecnica e metodo-
logica reperibile sul sito internet dell’Agenzia
delle Entrate;

Altri dati 

– nel rigo D49, con riferimento all’attività di
assistenza igienico-sanitaria svolta dal pro-
fessionista in convenzione con le associa-
zioni allevatoriali (APA e ARA), presso azien-
de zootecniche, allevamenti ecc., nel primo
campo, il numero di capi ovinicaprini tratta-
ti, nel secondo campo, il numero di capi bo-
vini trattati e, nel terzo campo, la percen-
tuale dei compensi percepiti nell’anno dalla
suddetta attività, in rapporto ai compensi
complessivamente conseguiti nel 2007; 

– nel rigo D50, nel primo campo, il numero
di esami diagnostici per immagine (RX, eco-
grafia, endoscopia, TAC, risonanza ma-
gnetica) svolti nell’anno e, nel secondo
campo, la percentuale dei compensi perce-
piti per tali attività, in rapporto ai compensi
complessivamente conseguiti nel 2007.  

6. QUADRO E – BENI STRUMENTALI

Nel quadro E sono richieste informazioni re-
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete-
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem-
bre 2007.

In particolare indicare:
– nei righi da E01 a E19, per ciascuna tipo-

logia individuata, il numero dei beni stru-
mentali.

7. QUADRO G – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro G devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore.
Come già precisato nel paragrafo 2 della
Parte generale, unica per tutti i modelli, i sog-
getti che determinano il reddito con criteri for-
fetari non devono indicare i dati contabili ri-
chiesti nel presente quadro.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore da indicare nel presente quadro, oc-
corre avere riguardo alle disposizioni previste
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i
componenti negativi relativi ad autovetture,
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati
nell’esercizio di arti e professioni vanno as-
sunti tenendo conto di quanto previsto dal-
l’art. 164 del TUIR.
Si precisa che i dati da indicare nel quadro
in commento devono essere comunicati ap-
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que-
sto modello, prescindendo da quanto stabili-
to nelle istruzioni per la compilazione dei
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati
alla determinazione del risultato di esercizio.

Imposte sui redditi

In particolare indicare:
– nel rigo G01, l’ammontare lordo comples-

sivo dei compensi in denaro e in natura,
percepiti nell’anno, al netto dell’Iva, deri-
vanti dall’attività professionale o artistica,
anche sotto forma di partecipazione agli
utili, ad esclusione di quelli derivanti dalla
partecipazione in associazioni tra artisti e
professionisti. Sono compresi i compensi
derivanti da attività svolte all’estero, nonché
i compensi lordi derivanti dallo svolgimento
di attività rientranti nell’oggetto proprio del-
l’arte o professione o anche da attività attri-
buite al professionista in ragione della sua
particolare competenza anche se non rien-
tranti nell’oggetto dell’arte o professione
(ad esempio, compensi percepiti da geo-
metri in qualità di componenti del Consiglio
nazionale o dei Collegi provinciali della
categoria di appartenenza o da dottori
commercialisti o ragionieri per l’ufficio di
amministratore, sindaco o revisore ricoperti
in società o enti). I citati compensi devono
essere dichiarati al netto dei contributi pre-
videnziali o assistenziali corrisposti alle cas-
se professionali posti dalla legge a carico
del soggetto che li corrisponde.

Al riguardo, si ricorda che l’ammontare della
maggiorazione del 4 per cento addebitata ai
committenti in via definitiva, ai sensi dell’art.

1, comma 212, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, non va considerato alla stre-
gua dei contributi previdenziali e pertanto co-
stituisce parte integrante dei compensi da in-
dicare nel presente rigo.
– nel rigo G02, l’ammontare dei compensi di-

chiarati ai fini dell’adeguamento agli studi di
settore qualora il contribuente intenda avva-
lersi delle disposizioni previste dall’articolo
10, della legge 8 maggio 1998, n. 146;

ATTENZIONE
L’articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 mag-
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l’a-
deguamento agli studi di settore, per i perio-
di d’imposta diversi da quelli in cui trova ap-
plicazione per la prima volta lo studio ovvero
le modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo, è effettuata a condizione che il
contribuente versi una maggiorazione del 3
per cento, calcolata sulla differenza tra i com-
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale
maggiorazione, che non va indicata nel rigo
G01, deve essere versata entro il termine per
il versamento a saldo dell’imposta sul reddito,
utilizzando, mediante l’apposito mod. F24, il
codice tributo “4726”, per le persone fisiche,
oppure il codice tributo “2118”, per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche.
La maggiorazione non è dovuta se la predet-
ta differenza non è superiore al 10 per cento
dei ricavi annotati nelle scritture contabili;

– nel rigo G03, va indicato l’ammontare lordo
complessivo degli altri proventi. A titolo
esemplificativo, vanno indicati in questo rigo:
a) gli interessi moratori e gli interessi per di-

lazione di pagamento percepiti nell’anno;
b) i proventi conseguiti in sostituzione di red-

diti derivanti dall’esercizio di arti e pro-
fessioni e delle indennità conseguite, an-
che in forma assicurativa, per il risarci-
mento dei danni consistenti nella perdita
dei citati redditi, con esclusione dei danni
dipendenti da invalidità permanente o da
morte (salvo che si tratti di indennità rela-
tive a redditi prodotti in più anni, per le
quali è prevista la tassazione separata);

c) l’importo che dev’essere recuperato a tas-
sazione in conseguenza dell’applicazio-
ne del comma 6, dell’art. 4 della legge
n. 383 del 2001, a seguito di cessioni a
terzi o di destinazione a finalità estranee
all’esercizio dell’attività di beni oggetto
dell’investimento, fino a concorrenza del
reddito detassato nel periodo in cui è sta-
to realizzato l’investimento, per la parte
ad esso riferibile. Parimenti, in caso di
erogazione di un contributo in un eserci-
zio successivo rispetto a quello in cui si è
verificato l’investimento agevolato ai sen-
si della predetta legge, l’agevolazione
spettante sul bene acquistato deve essere
rideterminata considerando il valore del-
l’investimento realizzato al netto del pre-
detto contributo;
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d) i corrispettivi percepiti a seguito di ces-
sione della clientela o di elementi imma-
teriali comunque riferibili all’attività artisti-
ca o professionale ai sensi della disposi-
zione di cui all’art. 54, c. 1-quater, del
TUIR. Tuttavia, ai sensi della lettera g-ter,
del comma 1 dell’art. 17 del TUIR, nel
caso in cui il compenso derivante dalla
cessione della clientela o di elementi im-
materiali sia riscosso interamente nel pe-
riodo d’imposta considerato, il contri-
buente può scegliere di assoggettare tali
importi a tassazione separata;

– nel rigo G04, vanno indicate, ai sensi
dell’art. 54, commi 1-bis e 1-ter, del TUIR,
le plusvalenze dei beni strumentali com-
presi gli immobili acquistati nel 2007 ed
esclusi gli oggetti d’arte, di antiquariato o
da collezione, previsti dal comma 5 del
citato articolo. Le plusvalenze vanno indi-
cate se realizzate mediante cessione a ti-
tolo oneroso o mediante il risarcimento,
anche in forma assicurativa, per la perdi-
ta o il danneggiamento dei beni e qualo-
ra i beni siano destinati al consumo per-
sonale o familiare dell’esercente l’arte o
la professione o a finalità estranee all’ar-
te o professione. 

– nel rigo G05, relativamente ai lavoratori di-
pendenti:

– l’ammontare complessivo di quanto corri-
sposto a titolo di retribuzione al personale
dipendente, a tempo pieno e a tempo par-
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e
assistenziali a carico del dipendente e del
datore di lavoro e delle ritenute fiscali.

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio so-
stenute per le trasferte effettuate fuori del terri-
torio comunale dai lavoratori dipendenti degli
esercenti arti e professioni vanno considerate
per un ammontare giornaliero non superiore
a 180,76 euro; il predetto limite è elevato a
258,23 euro per le trasferte all’estero. Il limi-
te di deducibilità si riferisce esclusivamente al-
le spese rimborsate a piè di lista;
– le quote di accantonamento per indennità

di quiescenza e di previdenza maturate nel
periodo d’imposta. Non si deve tenere con-
to delle somme corrisposte nel periodo
d’imposta a titolo di acconto o anticipazio-
ne relative al trattamento di fine rapporto;

– i premi pagati alle compagnie di assicura-
zione che sostituiscono in tutto o in parte le
suddette quote maturate nell’anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel-
le sostenute per l’impiego di personale in ba-
se a contratto di fornitura di lavoro tempora-
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs.
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione
della parte eccedente gli oneri retributivi e
contributivi (quest’ultima va computata nella
determinazione del valore da indicare al rigo
G09 “Altre spese”);
– nel campo 2, del rigo G05, va indicato

l’ammontare delle predette spese (quelle
sostenute per l’impiego di personale in
base a contratto di fornitura di lavoro tem-
poraneo (interinale), ovvero di sommini-
strazione di lavoro, ad eccezione della
parte eccedente gli oneri retributivi e con-
tributivi);

– nel rigo G06, relativamente ai collaborato-
ri coordinati e continuativi (compresi quelli
assunti nella modalità c.d. a progetto, pro-
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt.
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276):

– l’ammontare dei compensi corrisposti nel
periodo d’imposta al lordo dei contributi
previdenziali e assistenziali, compresi i due
terzi del contributo previdenziale versato al-
la gestione separata presso l’Inps. Si fa pre-
sente che vanno considerati anche i com-
pensi corrisposti ai collaboratori coordinati
e continuativi che hanno effettuato presta-
zioni di lavoro non direttamente afferenti
l’attività esercitata dal contribuente.

Si precisa che in questa voce devono essere
considerate anche:
– le spese sostenute per le trasferte effettuate

fuori del territorio comunale dai collabora-
tori coordinati e continuativi;

– le quote di accantonamento maturate nel
periodo d’imposta relative alle indennità
per cessazione del rapporto di collabora-
zione;

ATTENZIONE
Non sono deducibili, quindi non vanno indi-
cati nei righi G05 e G06, i compensi corri-
sposti per il lavoro prestato o l’opera svolta in
qualità di lavoratore dipendente, di collabo-
ratore coordinato e continuativo (compresi
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto,
programma o fase di esso, ai sensi degli artt.
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n.
276) o di collaboratore occasionale, al co-
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età
o permanentemente inabili al lavoro, nonché
agli ascendenti. L’indeducibilità si riferisce an-
che agli accantonamenti di quiescenza e pre-
videnza, nonché ai premi pagati alle compa-
gnie di assicurazione che sostituiscono, in tut-
to o in parte, i suddetti accantonamenti matu-
rati nel periodo d’imposta. Vanno, invece, in-
dicati i contributi previdenziali e assistenziali
versati dall’artista o professionista per i fami-
liari sopra citati;

– nel rigo G07, l’ammontare complessivo dei
compensi corrisposti a terzi per prestazioni
professionali e servizi direttamente afferenti
l’attività artistica o professionale del contri-
buente.

A titolo esemplificativo, si comprendono nella
voce in esame le spese sostenute da un com-
mercialista per i compensi corrisposti ad un
consulente del lavoro per l’elaborazione di
buste paga o da un medico ad altro medico
che per un periodo lo ha sostituito nella ge-
stione dello studio.

ATTENZIONE
Devono essere inclusi, in questo rigo:
– i compensi corrisposti a società di servizi

come corrispettivo di una pluralità di pre-
stazioni direttamente correlate all’attività ar-
tistica o professionale non distintamente evi-
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di
corrispettivi che, ancorché non evidenziati
in fattura, si riferiscono a spese periodica-
mente addebitate dalle predette società per
l’affitto dei locali utilizzati per l’esercizio
dell’attività, per l’utilizzo dei beni strumen-
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi-
zi di cui il professionista si avvale. Tali com-
pensi vanno, eventualmente, riportati nel ri-
go “Spese per l’utilizzo di servizi di terzi”
laddove previsto nel quadro B;

– le spese sostenute per strutture polifunzionali
in cui operano più esercenti arti e professio-
ni che svolgono una medesima o una diver-
sa attività professionale e ripartiscono tra lo-
ro una parte o la totalità delle spese soste-
nute per l’espletamento dell’attività (ad
esempio, le spese per l’utilizzo delle unità
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.).

Tali spese vanno, eventualmente, riportate nel
rigo “Spese sostenute per strutture polifunzio-
nali” laddove previsto nel quadro B.
Le spese sostenute per la locazione e le spe-
se condominiali relative ai locali distintamen-
te evidenziate in fattura, non vanno indicate
nel rigo G07 ma indicate nel rigo G12;

– nel rigo G08, i consumi. Ai fini della deter-
minazione del dato in esame va considera-
to l’ammontare deducibile delle spese so-
stenute nell’anno per:

– i servizi telefonici compresi quelli accessori;
– i consumi di energia elettrica;
– i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu-

sivamente per la trazione di autoveicoli.
Con riferimento a tale elencazione di spese,
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo
rigo vanno indicati:
– l’ammontare delle spese telefoniche soste-

nute nel periodo d’imposta, comprensive di
quelle relative ad eventuali servizi accesso-
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre-
sente che se si tratta di servizi utilizzati in
modo promiscuo le spese sono deducibili
nella misura del 50 per cento.

Le spese d’impiego relative ad apparecchia-
ture terminali per servizi di comunicazione
elettronica ad uso pubblico di cui alla lettera
gg) del comma 1 dell’articolo 1 del codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, so-
no deducibili nella misura dell’80 per cento;
– l’ammontare della spesa sostenuta nel perio-

do d’imposta per il consumo di energia elet-
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser-
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa
va indicata nella misura del 50 per cento;

– il 40 per cento della spesa sostenuta nel pe-
riodo d’imposta per l’acquisto di carburan-
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me-
tano, ecc.) limitatamente ad un solo veico-
lo utilizzati esclusivamente per la trazione di
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autovetture e autocaravan, nonché il 90
per cento di tali spese sostenute relativa-
mente ai detti veicoli dati in uso promiscuo
ai dipendenti. Per le associazioni e le so-
cietà di professionisti il limite di un solo vei-
colo è riferito ad ogni socio o associato.

Le spese sostenute per l’utilizzo di ciclomotori
e motocicli, da comprendere nelle “Altre spe-
se documentate”, vanno incluse nel rigo
G09;

– nel rigo G09, il valore complessivo deri-
vante dalla somma delle seguenti spese:

– per prestazioni alberghiere e somministra-
zioni di alimenti e bevande nei pubblici
esercizi. Va indicato l’ammontare, pari alla
deduzione spettante in relazione alle spese
effettivamente sostenute e idoneamente do-
cumentate, per un importo complessivo non
superiore al 2 per cento del totale dei com-
pensi dichiarati. Nel caso in cui le predette
spese siano integralmente deducibili, in
quanto sostenute dal committente per conto
del professionista e da questi addebitate
nella fattura, esse devono essere indicate
per intero;

– di rappresentanza. Va indicato l’ammonta-
re, pari alla deduzione spettante in relazio-
ne alle spese effettivamente sostenute e ido-
neamente documentate, per un importo
complessivo non superiore all’1 per cento
dell’ammontare dei compensi dichiarati. Si
precisa che sono comprese nelle spese di
rappresentanza anche quelle sostenute per
l’acquisto o l’importazione di oggetti di ar-
te, di antiquariato o da collezione, anche
se utilizzati come beni strumentali per l’e-
sercizio dell’arte o professione, nonché
quelle sostenute per l’acquisto o l’importa-
zione di beni destinati a essere ceduti a ti-
tolo gratuito;

– per la partecipazione a convegni, congres-
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento
professionale comprese quelle sostenute
per l’eventuale viaggio e soggiorno ai fini
della citata partecipazione. Va indicato
l’ammontare, pari alla deduzione spettante,
nella misura del 50 per cento, in relazione
alle spese effettivamente sostenute e ido-
neamente documentate;

– per la manutenzione di apparecchiature ter-
minali per servizi di comunicazione elettro-
nica ad uso pubblico di cui alla lettera gg)
del comma 1 dell’articolo 1 del codice del-
le comunicazioni elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1 agosto 2003, n. 259.
Va indicato l’ammontare, pari alla deduzio-
ne spettante, nella misura del 80 per cento,
in relazione alle spese effettivamente soste-
nute nel periodo d’imposta;

– per l’acquisto di carburanti, lubrificanti e si-
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi-
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu-
sivamente per la trazione di ciclomotori e
motocicli, nella misura del 40 per cento di
quelle effettivamente sostenute nel periodo
d’imposta, nonché il 90 per cento di tali
spese sostenute relativamente ai detti veico-

li dati in uso promiscuo ai dipendenti . Per
le associazioni e le società di professionisti
il limite di un solo veicolo è riferito ad ogni
socio o associato;

– delle altre spese (diverse da quelle sostenu-
te per l’acquisto di carburanti, lubrificanti e
simili), sostenute esclusivamente per la tra-
zione e limitatamente ad un solo veicolo, re-
lative alle autovetture, autocaravan, ciclo-
motori e motocicli, nella misura del 40 per
cento di quelle effettivamente sostenute nel
periodo d’imposta, nonché il 90 per cento
di tali spese sostenute relativamente ai detti
veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti.
Per le associazioni e le società di profes-
sionisti il limite di un solo veicolo è riferito
ad ogni socio o associato;

– di impiego dei beni mobili adibiti promi-
scuamente all’esercizio dell’arte o profes-
sione e all’uso personale o familiare del
contribuente e utilizzati in base a contratto
di locazione finanziaria o di noleggio. Va
indicato l’ammontare, pari alla deduzione
spettante, nella misura del 50 per cento, in
relazione alle spese effettivamente sostenu-
te nel periodo d’imposta;

– la quota di costo eccedente gli oneri retri-
butivi e contributivi, sostenuta per l’impiego
di personale in base a contratto di fornitura
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini-
strazione di lavoro;

– inerenti l’attività professionale o artistica ef-
fettivamente sostenute e debitamente docu-
mentate, inclusi i premi di assicurazione per
rischi professionali, tenendo presente che le
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in
modo promiscuo sono deducibili, quindi
vanno conseguentemente indicate, nella mi-
sura del 50 per cento.

ATTENZIONE 
Non devono essere inclusi, in questo rigo:
• le quote di ammortamento e le spese dei

beni strumentali il cui costo unitario non è
superiore a 516,46 euro;

• le spese relative agli immobili (come, ad
esempio, i canoni di locazione e le spese
condominiali);

• gli interessi passivi;
• i canoni di locazione finanziaria;
• i canoni di locazione non finanziaria.

– nel rigo G10, vanno indicate, ai sensi
dell’art. 54, commi 1-bis, comma 1-bis.1
e 1-ter, del TUIR, le minusvalenze dei be-
ni strumentali, esclusi gli oggetti d’arte, di
antiquariato o da collezione di cui al
comma 5 del predetto articolo, se realiz-
zate mediante cessione a titolo oneroso o
mediante il risarcimento, anche in forma
assicurativa, per la perdita o il danneg-
giamento dei beni.

– nel rigo G11, campo 1 va indicato l’am-
montare delle quote di ammortamento rela-
tive a beni mobili ed immobili strumentali uti-
lizzati per l’esercizio dell’arte o professio-
ne, determinate ai sensi dell’art. 54, del

TUIR. Si ricorda che con riferimento alle
quote di ammortamento relative ad autovet-
ture, autocaravan, motocicli e ciclomotori
utilizzati nell’esercizio di arti o professioni
va tenuto conto delle disposizioni di cui al-
l’art. 164 del TUIR.

– nel campo 2 del rigo G11, va indicato
l’ammontare delle quote di ammortamento
relative a soli beni mobili strumentali gia in-
cluse nel campo 1 del rigo G11.

In particolare va indicato tra gli ammorta-
menti dei beni mobili strumentali:
• l’ammontare delle quote di ammortamento

di competenza dell’anno relative ai beni
mobili strumentali, cioè utilizzati esclusiva-
mente per l’esercizio dell’arte o della pro-
fessione, determinate secondo i coefficienti
stabiliti dagli appositi decreti ministeriali,
ovvero il 50 per cento di dette quote se i ci-
tati beni sono utilizzati promiscuamente;

• l’80 per cento delle quote di ammortamen-
to del costo relativo ad apparecchiature ter-
minali per servizi di comunicazione elettro-
nica ad uso pubblico di cui alla lettera gg)
del comma 1 dell’articolo 1 del codice del-
le comunicazioni elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1 agosto 2003, n. 259;

• il 40 per cento delle quote di ammorta-
mento delle autovetture, autocaravan, ci-
clomotori e motocicli, limitatamente ad un
solo veicolo, senza tener conto della parte
di costo di acquisto che eccede euro
18.075,99 per le autovetture e autocara-
van, euro 4.131,66 per i motocicli ed eu-
ro 2.065,83 per i ciclomotori. Per le asso-
ciazioni e le società di professionisti il limi-
te di un solo veicolo è riferito ad ogni socio
o associato.

• il 90 per cento dell’ammontare delle quote
di ammortamento dei veicoli dati in uso
promiscuo ai dipendenti.

Devono inoltre essere indicate le spese per
l’acquisto di beni strumentali di costo unitario
non superiore ad euro 516,46 ovvero il 50
per cento di dette spese se i citati beni sono
utilizzati promiscuamente per l’esercizio del-
l’arte o della professione e per l’uso persona-
le o familiare del contribuente.

– nel rigo G12 vanno indicate tutte le com-
ponenti negative che concorrono alla for-
mazione del reddito derivante dall’eserci-
zio dell’arte o professione che non sono sta-
te incluse nei righi precedenti.

In tale rigo devono essere indicati anche:
• gli interessi passivi sostenuti nel periodo

d’imposta per finanziamenti relativi all’atti-
vità artistica o professionale (compresi quel-
li sostenuti per l’acquisto dell’immobile stru-
mentale) o per dilazione nei pagamenti di
beni acquistati per l’esercizio dell’arte o
della professione. Ai sensi dell’art. 66,
comma 11, del D.L. 331 del 1993, non
sono deducibili gli interessi versati dai con-
tribuenti che hanno optato per il versamen-
to trimestrale dell’IVA.

• i canoni di locazione finanziaria e non fi-
nanziaria deducibili;

Agenzia delle Entrate Studi di settore
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• le spese relative agli immobili con esclusio-
ne delle quote di ammortamento indicate
nel rigo G11.

Si precisa che per gli immobili utilizzati promi-
scuamente, a condizione che il contribuente
non disponga nel medesimo comune di altro
immobile adibito esclusivamente all’esercizio
dell’arte o professione, è deducibile una som-
ma pari al 50 per cento della rendita ovvero,
in caso di immobili acquisiti mediante locazio-
ne, anche finanziaria, un importo pari al 50
per cento del relativo canone. Nella stessa mi-
sura sono deducibili le spese per i servizi rela-
tivi a tali immobili nonché quelle relative al-
l’ammodernamento, ristrutturazione e manuten-
zione degli immobili utilizzati, che per le loro
caratteristiche non sono imputabili ad incre-
mento del costo dei beni ai quali si riferiscono; 

– nel rigo G13, verrà visualizzato il reddito (o
la perdita) derivante dall’esercizio dell’arte
o della professione del periodo d’imposta
considerato, risultante dalla differenza di
tutte le componenti di reddito, positive e ne-
gative, indicate nei righi del presente qua-
dro G e rilevanti ai fini fiscali.

L’importo indicato deve coincidere con il red-
dito (o la perdita), indicato nei righi del qua-
dro RE del modello Unico 2008.
In particolare, dovrà coincidere:
– per le persone fisiche, con il rigo RE21, co-

lonna 2 del quadro RE di Unico persone fi-
siche;

– per le società di persone, con il rigo RE21
del quadro RE di Unico Società di persone;

– per gli Enti non commerciali, con il rigo
RE21 del quadro RE di Unico Enti non com-
merciali ed equiparati.

– nel rigo G14, campo 1, l’ammontare com-
plessivo del valore dei beni strumentali.

Ai fini della determinazione di tale voce va
considerato:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione, dei beni
ammortizzabili ai sensi dell’art. 54, commi
2, 3 e 3-bis, del TUIR, al lordo degli am-
mortamenti;

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce-
dente per i beni acquisiti in dipendenza di
contratti di locazione finanziaria. A tal fine
non assume alcun rilievo il prezzo di ri-
scatto, anche successivamente all’eserci-
zio dell’opzione di acquisto;

c) il valore normale, al momento dell’immis-
sione nell’attività, dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contratto
di locazione non finanziaria.

ATTENZIONE
Il valore dei beni strumentali posseduti per
una parte dell’anno deve essere raggua-
gliato ai giorni di possesso rispetto all’an-
no, considerando quest’ultimo convenzio-
nalmente pari a 365 giorni.
Ne deriva che il bene acquistato il 1° di-
cembre andrà valutato indicando i 31/365
del valore, mentre il bene venduto il 30 set-

tembre andrà valutato indicando i
273/365 del costo.
Per i soggetti che svolgono l’attività per un
periodo diverso dai 12 mesi, (a causa ad
esempio di cessazione e inizio dell’attività
entro 6 mesi ovvero di mera prosecuzione),
il valore dei beni strumentali deve essere
calcolato come il prodotto tra il valore del
bene ed il rapporto tra i giorni di possesso
del bene ed i giorni di esercizio dell’attività. 
Ad esempio: un contribuente:
– cessa l’attività il 31 marzo e la inizia di nuo-

vo il 1 settembre, (212 giorni di attività);
– acquista un bene in data 1 dicembre dal

costo storico di 1200 euro;
– dovrà moltiplicare il valore del bene per il

rapporto tra i giorni di effettivo possesso
dello stesso e i giorni di esercizio dell’atti-
vità: 1200*(31/212)= 175 euro. 

Il software Gerico automaticamente rap-
porta il valore dei beni strumentali al perio-
do di esercizio dell’attività. 

Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili;
– va computato il valore dei beni strumentali

il cui costo unitario non è superiore a
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non
siano stati rilevati nel registro dei beni am-
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui-
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette;

– le spese relative all’acquisto di beni mobili
adibiti promiscuamente all’esercizio dell’ar-
te e professione e all’uso personale o fami-
liare, ad eccezione delle autovetture, auto-
caravan, ciclomotori e motocicli, vanno
computate nella misura del 50 per cento;

– le spese relative all’acquisto e alla locazio-
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci-
cli, delle autovetture e degli autocaravan,
indicati nell’art. 164, comma 1, lett. b) del
TUIR, si assumono nei limiti del costo fiscal-
mente rilevante. Per quanto riguarda gli
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con-
tratto di locazione non finanziaria, si assu-
me il valore normale nei limiti del costo fi-
scalmente rilevante per l’acquisto;

– è possibile non tener conto del valore dei
beni strumentali inutilizzati nel corso dell’e-
sercizio a condizione che non siano state
dedotte le relative quote di ammortamento.

– nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto
totalmente indetraibile come nel caso di op-
zione per la dispensa degli adempimenti
prevista per le operazioni esenti dall’art.
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972, o nel
caso di pro-rata di detraibilità pari a zero
secondo i criteri di cui all’art. 19-bis, dello
stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l’imposta
sul valore aggiunto relativa alle singole
operazioni di acquisto costituisce una com-
ponente del costo del bene cui afferrisce.

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro-ra-
ta di detraibilità dell’imposta sul valore ag-
giunto rilevante (cioè di valore positivo), tale
onere non rileva ai fini della determinazione
della voce in esame;

– nel campo 2 del rigo G14, il valore relati-
vo ai beni mobili strumentali in disponibilità
per effetto di contratti di locazione finan-
ziaria (leasing) e non finanziaria, già inclu-
si nel campo 1;

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo G15, barrando la relativa casella,
l’esenzione dall’imposta sul valore aggiun-
to. Si precisa che tale casella va barrata an-
che nel caso in cui il contribuente rientri nel
campo di applicazione del regime previsto
dall’art. 32 bis del d.p.r. 633/1972;

– nel rigo G16, ai sensi dell’art. 20 del DPR n.
633/72, l’ammontare complessivo delle pre-
stazioni effettuate nell’anno, registrate o sog-
gette a registrazione, tenendo conto delle va-
riazioni di cui all’art. 26 del citato decreto;

– nel rigo G17, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2007, che han-
no dato luogo a componenti positivi dichia-
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali:

– operazioni “fuori campo di applicazione”
dell’IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com-
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n.
633/72;

– operazioni non soggette a dichiarazione di
cui all’art. 36 bis del DPR n. 633/72;

– nel rigo G18, l’ammontare complessivo
dell’IVA sulle operazioni imponibili;

– nel rigo G19, l’ammontare complessivo
dell’IVA relativa:

– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra atti-

vità separate di cui all’art. 36, ultimo com-
ma, del DPR n. 633/72.

8. QUADRO X – ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE
DEGLI STUDI DI SETTORE

Nel quadro X possono essere fornite ulteriori
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione
dello studio di settore. 
I contribuenti che non risultano congrui han-
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso della
spesa relativa all’utilizzo di locali in strutture
di terzi e/o polifunzionali.
Per tale spesa, in conformità al parere della
Commissione di esperti che ha validato gli
studi di settore, è stato introdotto un apposito
correttivo che consente di verificare se l’even-
tuale differenza tra l’ammontare dei compen-
si contabilizzati e quello risultante dall’appli-
cazione dello studio di settore derivi, in tutto
o in parte, dal peso attribuito alla predetta vo-
ce di costo in misura tale da non consentire
un’esatta rappresentazione della realtà eco-
nomica dei soggetti interessati. I contribuenti
possono in tal modo segnalare che la non
congruità deriva dalla particolare rilevanza
che tale variabile ha assunto nella determina-
zione dei compensi presunti. Nessuna se-
gnalazione deve essere effettuata, natural-
mente, dai contribuenti che risultano congrui.
In base a tale correttivo, la variabile: “Com-
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pensi corrisposti a terzi per prestazioni diret-
tamente afferenti l’attività professionale e ar-
tistica”, non viene più assunta nel valore con-
tabile che risulta indicato nel corrispondente
quadro G del presente modello di comuni-
cazione, ma nel minor importo che risulta
dalla applicazione del predetto correttivo,
calcolato nel modo indicato in Appendice.
Si fa presente che il dato contabile da pren-
dere a base per il calcolo della riduzione de-
ve essere fornito tenendo conto delle even-

tuali variazioni fiscali determinate dall’appli-
cazione di disposizioni tributarie.

ATTENZIONE
Il software GE.RI.CO. contiene la funzione di
applicazione per l’esecuzione del calcolo che
va effettuato per determinare l’entità della ri-
duzione. Ne deriva che, anche nella ipotesi in
cui è prevista l’applicazione della riduzione, il
quadro G “Elementi contabili” dell’applicazio-
ne GE.RI.CO. va compilato con l’indicazione

del valore al lordo della riduzione.
I contribuenti che intendono avvalersi della
predetta riduzione devono indicare:
– nel rigo X01, la spesa sostenuta per la loca-

zione e le spese condominiali relative ai locali
utilizzati per l’esercizio dell’attività, corrisposte
a società di servizi o sostenute per l’utilizzo di
strutture comuni, pattuite unitariamente ad altri
servizi senza un diretto corrispettivo, eventual-
mente comprese negli importi indicati nei righi
B03 o B04 del quadro B.
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI

Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività
professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l’utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, se-
condo i seguenti criteri:

ESEMPIO:

Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica”
un importo di euro 30.987,41 così composto:

• euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale;
• euro 20.658,28 per spese per l’utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a

euro 5.164,57.

La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l’utilizzo di servizi di terzi sarà pari a:

5.164,57 + il 30% di (20.658,27 – 5.164,57) = 9.812,68 euro
come riportato nel seguente schema:

I “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella
stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 

30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro

I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati:

Spese e costi sostenuti riduzione

Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l’esercizio dell’attività,
incluse in maniera indistinta in “Spese per l’utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture
polifunzionali”

100%

“Spese per l’utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece-
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 30%

– nel rigo B03 per 20.658,27
– nel rigo G07 per 30.987,41
– nel rigo X01 per 5.164,57

Spese per l’utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 –
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164,57 =
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70

Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 +

Riduzione canone di locazione 5.164,57 =
Totale riduzione 9.812,68
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello TK22U

UNICO
2008
Studi di settore

75.00.00 - Servizi veterinari

DOMICILIO FISCALE
ALTRE ATTIVITÀ

ALTRI DATI

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

ProvinciaComune

Lavoro dipendente a tempo pieno

Lavoro dipendente a tempo parziale

Pensionato

Altre attività professionali e/o di impresa

Anno di iscrizione ad albi professionali

B01

B00

Comune

Numero complessivo delle unità locali

B02 Provincia 

B03
B04

B05

Spese per l'utilizzo di servizi di terzi

B06
B07

QUADRO B
Unità locale
destinata
all’esercizio
dell’attività 

per studi veterinari

per ambulatori veterinari

per cliniche veterinarie, case di cura veterinarie, ospedali veterinari Mq

Mq

Mq

,00

,00
Costi sostenuti per strutture comuni

B08 per laboratori veterinari di analisi Mq

Mq unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10Progressivo unità locale

Anno di inizio attività

Anni di interruzione dell’attività

A01 Dipendenti a tempo pieno

A02
Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento,
a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura
di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro

A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 

A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente

A05 Soci o associati che prestano attività nello studio

QUADRO A
Personale
addetto
all’attività

Numero
giornate retribuiteNumero Percentuale

di lavoro prestato

%

1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta; 
2 = cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della stessa nel periodo d’imposta

successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione;
3 = inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera prosecuzione dell’attività svolta da altri

soggetti;

Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta (vedere istruzioni) Numero
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QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

D01 Visite domiciliari o presso allevamenti

D02 Visite ambulatoriali

%

%

%

%

D03 Esami diagnostici

Interventi chirurgiciD04
%Assistenza al parto/ostetriciaD05
%Attività di consulenza, perizia e collaborazioneD06
%

%

%

%

%

Prestazioni di inseminazione artificialeD07

Modalità di espletamento dell'attività

Aree di intervento

Tipologia clientela 

D08 Altre attività

D09 Animali da compagnia

D10 Zootecnia (allevamenti e grandi animali in genere)

Compensi 

Compensi 

Cavalli da equitazione

D11

Altre aree

D12
D13

PrivatiD14
D15 Aziende agricole e allevamenti

D16 Aziende di produzione di mangimi per animali

D17 Aziende di lavorazione dei prodotti animali

Scuderie e maneggiD18
Strutture sanitarie pubblicheD19

D20
D21
D22

%

%

%

%

%

Compensi 

%

%

%

%

%

%

%

%

%

%

TOT = 100%

TOT = 100%

TOT = 100%

Fauna selvatica, esotica e specie ittiche

Strutture sanitarie private (studi, ambulatori, cliniche , ospedali, laboratori di analisi)

Pensioni per animali e rivendite di animali da compagnia

Aziende farmaceutiche

Compagnie di assicurazione

Altre tipologie

D23

D24

D25

D26

D27
D28

(segue)

Numero

Numerosità di committenti
Numero di committenti:da 1 a 5

Percentuale dei compensi provenienti dal committente principale in riferimento ai compensi
complessivi (indicare solo se superiori a 50%)

Caratteristiche dell'attività e servizi prestati
Numero di vaccini somministrati

Attività di degenza - numero di animali ricoverabili

Partecipazioni in studi professionali associati

Personale addetto all'attività
Veterinari

Personale non medico di assistenza veterinaria

Personale di segreteria e/o amministrativo
Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio

Numero giornate retribuite per i dipendenti

Spese per collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio

Spese per i dipendenti

D29

D30
D31

D32
D33
D34
D35

Barrare la casella

Numero

DIPENDENTI
Numero giornate retribuite

NON DIPENDENTI
Compensi

,00

,00

,00

,00
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Elementi contabili specifici

E01 Tavolo operatorio

E02 Lampada scialitica

E03
E04

QUADRO E
Beni strumentali

Carrello servitore

Sterilizzatrice

D38

D36
D37

Numero

Numero

Ovinicaprini
(numero capi)

Bovini
(numero capi)

Numero

D39
D40
D41
D42

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00D43

D44
D45

D46

D47
D48

E05 Centrifuga

E06
E07 Microscopio

E08 Apparecchiatura per raggi X

Numero

(segue)

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

E09 Apparecchiatura per anestesia gassosa

E10
E11

Elettrobisturi

E12
Ecografo

E13
Elettrocardiografo

E14
Intensificatore di brillanza

E15
Pulsossimetro

E16
Oto e oftalmoscopio

E17
Endoscopio

E18
Lampada a fessura

E19
Aspiratore

Autoclave

Apparecchiatura per ematologia, liquidi organici, sierologia e batteriologia

Spese sostenute nell'anno per l'acquisto di materiale sanitario

Assicurazioni R.C. professionali

Spese di aggiornamento professionale/partecipazione a convegni

Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati

Spese per manutenzione e riparazione apparecchiature tecniche

Costi derivanti dalla dispensazione del farmaco ai sensi del D.M.  n 306/2001

Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto

Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto

Altri elementi specifici
Percentuale dei compensi derivanti da attività in convenzione con il SSN

Percentuale dei compensi derivanti dall'attività di laboratorio veterinario di analisi

Qualifica professionale in caso di lavoro dipendente (1=Direttore di dipartimento del SSN;2=Direttore
di struttura complessa del SSN; 3=Responsabile di struttura semplice del SSN; 4=Dirigente con incarico
professionale del SSN; 5=Professore ordinario; 6=Professore associato; 7=Altro)

Ore settimanali dedicate all'attività

Settimane di lavoro nell'anno

%

%

D49

D50

Altri dati
Attività di assistenza igienico-sanitaria presso aziende zootecniche e/o
allevamenti, svolte in convenzione con associazioni allevatoriali (APA e ARA):

Esami diagnostici per immagine (RX, ecografia, endoscopia, TAC, risonanza magnetica)

% compensi

% compensi
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CODICE FISCALE

genzia
ntrate

Modello TK22U

UNICO
2008
Studi di settore

G01

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica

G02

Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa

Altre componenti negative

G03

G05

G04

G06
G07

G09
G10

G11

G12

G14

G13

G15
G16

G17

G18
G19

QUADRO G
Elementi
contabili

Valore dei beni strumentali mobili

Plusvalenze patrimoniali

Compensi dichiarati

Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo 
e operazioni non soggette a dichiarazione 

IVA sulle operazioni imponibili

Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni)

Altri proventi lordi

,00

1
,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

Imposta sul valore aggiunto
Esenzione Iva

Volume d’affari ,00

,00Adeguamento da studi di settore

Altre spese

Consumi ,00

,00

Spese per prestazioni di lavoro dipendente

di cui per personale con contratto di lavoro
interinale o di somministrazione di lavoro 2

,00

2
,00

2
,00

1
,00

di cui valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di
contratti di locazione finanziaria e non finanziaria

G08

Ammortamenti 1
,00

di cui per beni mobili strumentali

Barrare la casella

Minusvalenze patrimoniali ,00

Reddito (o perdita) delle attività professionali e artistiche ,00

,00

QUADRO X
Altre informazioni
rilevanti ai fini
dell’applicazione
degli studi di settore

X01 ,00Quote per affitto locali

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista

Asseverazione
dei dati contabili
ed extracontabili Firma

Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati
all’assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato

Attestazione
delle cause di
non congruità
o non coerenza

Firma




